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	Media kit Professione E Carriera:

i vantaggi della formazione professionale duale

	Meno disoccupazione giovanile


	Il sistema duale di formazione professionale è uno dei fattori di successo della Svizzera. Lo evidenza in modo chiaro l’ex Sorvegliante dei prezzi ed ex Consigliere nazionale Rudolf Strahm
 nel suo libro «Perché siamo così ricchi? Il valore economico della formazione professionale in Svizzera».
In Europa sono cinque i paesi che prevedono il tirocinio professionale pratico: Danimarca, Germania, Olanda, Austria e Svizzera. Un confronto dei dati sulla disoccupazione giovanile dimostra che essi sono in vantaggio rispetto ad altri paesi industrializzati
. Nel 2008, ovvero prima della crisi delle banche, nei cinque paesi dotati di questo sistema di formazione professionale la disoccupazione giovanile (dai 15 ai 24 anni, formazione conclusa) era mediamente pari al 7%, mentre negli altri paesi si attestava invece sul 19%. Nel pieno della crisi, nel 2009, le cifre erano ancora più chiare: 8% contro 25%.
Differenze a livello interno in Svizzera
Anche all’interno dell’economia svizzera i pregi del sistema duale di formazione professionale sono evidenti. Le persone con una formazione professionale di base (ex tirocinio) hanno un rischio di rimanere disoccupati del 40% minore rispetto alla media. Ancora più rosea è la situazione di chi ha concluso un percorso di formazione professionale superiore. Per questa categoria si registra una quota di disoccupazione inferiore del 55% rispetto alla media. Per fare un confronto, la quota di laureati presso università o politecnici federali è attualmente inferiore di solo il 20% rispetto alla media.

Tali constatazioni trovano riscontro anche prendendo in esame le diverse regioni linguistiche della Svizzera. Nella Svizzera tedesca, al livello secondario II la formazione professionale di base presso un’azienda formatrice prevale con il 68%, contro il 18% della formazione presso scuole con diploma di maturità. Nella Svizzera romanda e in Ticino il rapporto è di circa 45% contro 30%.
 Se si considerano i tassi di disoccupazione divisi per regione linguistica, emerge la superiorità del modello della Svizzera tedesca: mentre nei cantoni di lingua tedesca alla fine del 2009 la disoccupazione era al 3,6%, nella parte francese toccava il 5,7% e in quella italiana il 5,5%.
La relazione statistica è evidente: il sistema duale di formazione professionale riduce il tasso di disoccupazione. Un altro dato di fatto è che le oscillazioni congiunturali colpiscono più duramente chi è senza qualifiche rispetto alle persone con una formazione. Oltre a ciò, la formazione professionale si rivela la miglior forma di assicurazione sociale, come dimostrano i seguenti fatti. Chi ha concluso una formazione professionale di base:
· guadagna inizialmente da 1000 a 1500 franchi in più al mese rispetto a chi non ha qualifiche,
· è soggetto a un rischio 2,5 volte minore di dover richiedere l’aiuto sociale
· ha possibilità di formazione continua e quindi di una carriera professionale



� Rudolf H. Strahm, Warum wir so reich sind: Wirtschaftsbuch Schweiz, 2a edizione 2010, ISBN 978-3-03905-576-0


� Belgio, Finlandia, Francia, Grecia, Gran Bretagna, Italia, Portogallo, Svezia, Spagna, USA.


� Dati del censimento 2000.


� Situazione 2000/2001.
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